
Museo di Storia Naturale della Maremma

Questo pieghevole fa parte di una serie di 
iniziative promosse dal Museo di Storia 
Naturale della Maremma per coinvolgere 
tutti i cittadini nella raccolta di dati sui nostri 
ambienti naturali, in una logica di Citizen 
Science.

Il nostro patrimonio naturale è prezioso e va 
rispettato e tutelato. Ma non si può tutelare 
senza conoscere! Conserva questo opuscolo 
e portalo con te nelle tue escursioni: 
seguendo le indicazioni che gli esperti hanno 
sempli�cato per te, potrai imparare ad 
identi�care alcune delle più importanti 
specie di piante della duna.

Come funziona? Identi�ca le specie, prendi 
nota di luogo, data, ambiente e invia i dati al 
nostro sito www.naturaesocialmapping.it . 

È  semplice! Consulta il sito per aggiornamenti, 
materiali e approfondimenti. 

Il progetto Naturae Social Mapping si 
inserisce in un contesto italiano ed 
internazionale in rapida crescita, si ispira al 
progetto inglese OPAL e fa parte della 
Associazione Europea di Citizen Science 
(ECSA).

IL MUSEO DI STORIA NATURALE DELLA MAREMMA 
E LA CITIZEN SCIENCE 

Museo di Storia Naturale della Maremma

Identificare
I resti di animali e piante spiaggiati

Appunti didattici 
del Museo di Storia Naturale della Maremma

Se si rinvengono a riva esemplari ancora vivi di cetacei o tartarughe 
marine, occorre contattare subito il numero blu 1530 per l’emergenza in 
mare della Capitaneria di Porto, attivo gratuitamente su tutto il territorio 
nazionale. In questo modo, grazie a una collaborazione tra il Ministero della 
Salute e il Ministero dell’Ambiente, della Tutela del Territorio e del Mare, si 
attiva una rete di operatori formati e autorizzati che possono tentare un 
tempestivo intervento di salvataggio. In attesa del loro arrivo è opportuno tenere 
lontani animali domestici e bambini, evitare di toccare l’esemplare e possibilmente limitare 
assembramenti e schiamazzi che  potrebbero aumentare il suo stress. Anche nel caso in cui 
l’esemplare sia già morto è sempre opportuno contattare il numero blu per consentire di 
svolgere ricerche scienti�che e rilevare preziose informazioni sulle cause del decesso.

L’abbondanza e la tipologia delle spiaggiature variano in funzione di 
molti fattori: oltre alla conformazione del fondale e della linea di 

costa, in�uiscono le correnti marine costiere, le condizioni 
meteorologiche e il periodo dell’anno. In generale, 

i depositi più consistenti si rinvengono in prossimità 
delle foci dei �umi, in concomitanza di eventi di piena 

e forti mareggiate, soprattutto in inverno.

Subito dopo una mareggiata è comune rinvenire a riva numerosi invertebrati marini 
ancora vivi. Molti molluschi per esempio riescono a conservare un po’ d’acqua 

all’interno della conchiglia e possono così sopravvivere in ambiente 
emerso per molte ore. Alcuni bivalvi tipici dei fondali sabbiosi più bassi 

(tra cui le arselle, alcuni veneridi e cardiidi e altri) possono essere 
facilmente aiutati a riconquistare il loro habitat semplicemente 
rigettandoli in mare.
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Le mareggiate depositano sui litorali materiali estremamente 
eterogenei, spesso costituiti in buona parte da resti di organismi 
animali e vegetali. Il loro esame può consentire di avere una 
panoramica sulla biodiversità delle comunità che vivono nelle 
acque più super�ciali, in particolare su molluschi, crostacei, 
echinodermi e altri macroinvertebrati. 

NORME DI COMPORTAMENTONORME DI COMPORTAMENTO



Eastonia rugosa (Helbling, 1779)
Phylum: Molluschi Classe: Bivalvi
Descrizione: bivalve a guscio spesso, di colore bianco sporco opaco sia internamente che esternamente, 
con valve di forma ovoidale percorse da numerose costole radiali. Mediamente raggiunge una larghezza di 
circa 7 cm. 
Distribuzione geogra�ca: Atlantico orientale (dal Portogallo alla Guinea) e Mediterraneo meridionale.
Habitat: fondi sabbiosi, fino a 30 m di profondità.
Conservazione: Specie non minacciata e non tutelata, 
apparentemente in fase di espansione nel suo areale mediterraneo, 
probabilmente a causa dell’aumento delle temperature.
Note: La specie, inconfondibile, in passato era limitata alle coste 
meridionali del Mediterraneo. Segnalata nel 1897 per il Tirreno, in 
mancanza di successivi ritrovamenti era ritenuta scomparsa. A 
partire dal 2006 sono state osservate popolazioni stabili lungo il 
litorale laziale: attualmente il limite settentrionale di distribuzione 
sembra essersi attestato a sud della foce dell’Arno.

Lithophaga lithophaga (Linnaeus, 1758)    Nome comune: Dattero di mare
Phylum: Molluschi Classe: Bivalvi
Descrizione: bivalve dalla conchiglia fragile, cilindrica allungata, lunga 6-8 cm. La superficie esterna 
delle valve è marrone lucida (da cui il nome di “dattero”), ornata da strie di accrescimento e numerose 
strie radiali molto fini. La superficie interna è madreperlacea. 
Distribuzione geogra�ca: Atlantico orientale (dal Portogallo all’Angola) e Mediterraneo.
Habitat: fondi rocciosi a substrato calcareo, in acque superficiali (solitamente non oltre i 10 m).
Conservazione: specie soggetta a una pesca indiscriminata e per 
questo tutelata da varie convenzioni internazionali (Direttiva 
Habitat, Convenzione di Berna, Convenzione di Washington, 
Regolamento Europeo sul Commercio di Specie Selvatiche e 
Protocollo di Barcellona).
Note: questo inconfondibile bivalve vive all’interno di rocce 
calcaree, in gallerie prodotte dall’azione litica delle sue secrezioni. Il 
prelievo alimentare, oggi illegale in Europa pur se ancora praticato 
in molte zone, ha un forte impatto perché comporta la distruzione 
di interi fondali rocciosi e delle loro comunità.

Scyliorhinus stellaris (Linnaeus, 1758)    Nome comune: Gattopardo
Phylum: Cordati Classe: Condroitti
Descrizione: piccolo squalo dal corpo allungato e compresso dorsalmente. Ha due pinne dorsali in posizione 
arretrata, ampie pinne pettorali e bocca ventrale. La livrea è ornata da chiazze marroni su fondo grigio-beige. 
La lunghezza massima è di 170 cm.
Distribuzione geogra�ca: Atlantico nord-orientale e Mediterraneo centro-occidentale.
Habitat: fondi rocciosi ricoperti da alghe o corallo, a profondità variabili tra 2 e 125 m di profondità.

Conservazione: specie ritenuta prossima alla minaccia a causa della 
pesca eccessiva e della distruzione dell’habitat, ma non soggetta a 
protezione.
Note: la crescita dell’embrione avviene all’interno di capsule ovigere 
ancorate al fondale. Queste strutture di aspetto corneo, note come 
“borse delle sirene”, dopo la schiusa possono giungere a riva con le 
mareggiate. Le dimensioni, maggiori di 10 cm, consentono di 
distinguere le capsule di gattopardo da quelle di gattuccio 
(Scyliorhinus canicula), inferiori a 6 cm.

Caretta caretta (Linnaeus, 1758)    Nome comune: Tartaruga caretta
Phylum: Cordati Classe: Rettili
Descrizione: grande tartaruga con arti appiattiti e allungati, trasformati in pinne natatorie. Il carapace è 
nettamente più lungo che largo, marrone rossastro e provvisto nei giovani di una carena dorsale dentellata. 
Gli esemplari adulti possono raggiungere lunghezze comprese tra 80 e 140 cm e un peso di 100-160 kg. 
Distribuzione geogra�ca: Fascia tropicale e temperata di tutti i mari.
Habitat: acque costiere, preferibilmente profonde e tiepide.
Conservazione: specie minacciata da inquinamento, riduzione degli habitat di nidificazione, 
collisioni con imbarcazioni e pesca involontaria. È tutelata dalla Direttiva 
Habitat, dalla Convenzione di Berna, di Bonn, di Washington e da altre 
convenzioni internazionali.
Note: è la sola tartaruga marina con popolazioni che si riproducono 
regolarmente in territorio italiano, dove però è fortemente minacciata. 
Nel 2013, dopo una lunga assenza, è tornata a nidificare in Toscana, nel 
comune di Scarlino.

 Resti animali e vegetali di 
ambiente terrestre

Vegetazione ripariale 
e organismi d'acqua dolce

Posidonia e organismi 
marini di fondi sabbiosi

Organismi marini galleggianti

Pesci e altri animali pelagici

Organismi marini di fondi 
rocciosi

Hai rinvenuto altri organismi interessanti che non trovi elencati nel pieghevole? 
Fotografali e inseriscili comunque in naturaesocialmapping.it, scegliendo la classi�cazione generica 
che ti sembra più appropriata. Gli esperti che collaborano al progetto cercheranno di determinare la 
specie e ti informeranno su cosa hai trovato!

Littorina punctata (Gmelin, 1791)    Phylum: Molluschi Classe: Gasteropodi
Descrizione: piccolo mollusco con conchiglia spirale, solida e leggermente allungata, di altezza 
variabile tra 1 e 1,5 cm. I giri sono poco convessi e ornati da un disegno reticolato di macchie bianche 
su fondo bruno. L’opercolo è corneo.
Distribuzione geogra�ca: Atlantico orientale (Africa occidentale e Canarie) e Mediterraneo.
Habitat: scogli affioranti e rocce emerse bagnate dagli spruzzi. Vive in gruppi numerosissimi tra le 
fessure delle rocce e trascorre la maggior parte del tempo fuori dall’acqua.

Conservazione: specie non minacciata e non tutelata, in fase di 
espansione nel suo areale mediterraneo, probabilmente a 
causa dell’aumento delle temperature.
Note: una specie molto simile è Littorina neritoides, 
distinguibile per i giri convessi, la forma tozza e l’assenza di 
macchie. In passato L. neritoides era la sola specie del genere 
presente in Toscana, mentre L. punctata era confinata al 
Mediterraneo meridionale ma, a partire dal secolo scorso, si è 
registrata un’espansione della seconda verso nord. Nel 2003 è 
stata segnalata in Lazio e attualmente è presente nel Tirreno 
centrale fino al Monte Argentario.

Bolma rugosa (Linnaeus, 1767)
Phylum: Molluschi Classe: Gasteropodi
Descrizione: mollusco con conchiglia spirale, robusta ed elevata e diametro massimo di circa 6 cm. 
L’adulto ha un aspetto rugoso e spesso è ricoperto da alghe. L’apertura è protetta da uno spesso 
opercolo calcareo di forma ovale, piatto e biancastro sul lato interno, marrone-rossastro e convesso su 
quello esterno.
Distribuzione geogra�ca: Atlantico nord-orientale e Mediterraneo.
Habitat: fondi rocciosi con copertura algale, fino a circa 50 m di 
profondità.
Conservazione: specie non minacciata e non tutelata, le cui popolazioni 
sono però andate incontro a un marcato declino in varie località a causa 
della raccolta indiscriminata.
Note: la conchiglia, simile a quella dei Trochidi, è inconfondibile 
per le dimensioni decisamente maggiori degli esemplari adulti e 
per l’aspetto “rugoso”. È l’unico gasteropode italiano ad avere un 
opercolo calcareo così grande e robusto, noto come “occhio di 
Santa Lucia”, utilizzato a scopo ornamentale.
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I materiali spiaggiati possono avere origini molto diverse: le mareggiate infatti depositano non soltanto 
organismi marini, ma anche resti di animali e vegetali terrestri o d’acqua dolce trasportati al mare dalle 
piene dei �umi. Inoltre, in base al tipo di fondale prospiciente la costa possono giungere a riva organismi 
bentonici (che vivono su fondi sabbiosi, fangosi oppure rocciosi), oltre a specie pelagiche galleggianti o 
natanti.


